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Mar del Plata - Il Gruppo di giovani
dell’AGIM di Mar del Plata, Associa-
zione dei Giovani Italoa Argentini, figli
e nipoti di emigrati italiani, operante dal
1987 nell’Associazionismo della co-
munità italiana, ha rinnovato la sua di-
rigenza.

L’AGIM è uno spazio aperto a tutti
dedicato allo sviluppo di progetti ri-
guardanti alle problematiche della gio-
ventù a Mar del Plata, con lo scopo di
promuovere e diffondere l’italianità
all’estero.

Tra le iniziative principali portate avanti
dal Gruppo, l’edizione de “La Prima Voce”,
che viene realizzata dagli stessi membri del
Gruppo dell’AGIM. “Abbiamo un ra-
pporto molto stretto con altri giovani,
per esempio con la gioventù di Neco-
chea,  per esempio con Carla Senzac-
qua  con il Presidente Tranchini,  abbia-
mo molti progetti in comune, anche con
quella di Tandil, Nicolas Alvarez Fias-
chetti, Carolina Ricci ed altri”- ha dichia-
rato Cesar Pegoraro di solo 22 anni, Pre-
sidente eletto democraticamente
nell’Assemblea.

“Noi crediamo di essere il futuro den-
tro dell’Associazionismo” afferma Gianni
Quirico, di 21 anni, e chiediamo ai rappre-
sentanti politici ed istituzionali maggior
trasparenza nelle diverse azioni”.

“Sollecitiamo le autorità – aggiunge
Mercedes Berruetta, di 22 anni -  a crea-
re una rete che metta    in contatto tra
loro i giovani di tutto il mondo allo sco-
po di riallacciare i legami tra le giovani
generazioni, ovunque risiedano. Chie-
diamo inoltre una partecipazione ativa
nelle Conferenze dedicate interamente
ai giovani nel mondo.

“Purtroppo - ci spiega il giovane Gon-
zalo Bresco -  vediamo tutti i giorni da-

L’Associazione dei Giovani Italo Argentini di Mar
del Plata, ha rinnovato il Consiglio Direttivo

Si è formata anche la sottocommissione dei borsisti della Dante Alighieri

lle agenzie come certe
persone si attribuisco-
no la rappresentatività
della maggioranza gio-
vanile, è un peccato”.
Santiago Laddaga di 22
anni è stato eletto Segre-
tario ed ha manifestato
alla redazione il ramma-
rico e l’ingiustizia di sce-
gliere giovani come de-
legati alle Conferenze
nazionali ed internazio-
nali che dicono essere
degni rappresentanti e
disgraziatamente quan-
do  «a volte» chiamano a riunione sono solo tre” e decidono per tutti.
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Franco Narducci: “Inaccettabile la manovra del Governo sulla riorgani-
zzazione della rete consolare. I cittadini italiani all’estero chiedono miglio-

ramenti e non peggioramenti”

ROMA - Il vice ministro Franco Danieli
sarà audito il 10 ottobre dal Comitato par-
lamentare sugli italiani all’estero, organo
permanente della III Commissione Affari
esteri  della Camera dei Deputati .
L’audizione giunge in un momento impor-
tante per decifrare le intenzioni e le de-
terminazioni del Governo relativamente
alle politiche dirette agli italiani residenti
all’estero. La settimana scorsa, infatti, è
stato avviato al Senato della Repubblica
l’iter del disegno di legge “Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria
2008), una legge di finanza pubblica che
ha occupato ampio spazio nelle discussioni
di queste ultime settimane e nel dibattito
mediatico.

Non mancano le preoccupazioni al ri-
guardo, alla luce soprattutto delle notizie
apparse sulla stampa in questi ultimi gior-
ni, che, se confermate, significherebbero
la chiusura di una trentina di sedi conso-
lari nel mondo. Una batosta che colpireb-
be - stante quanto riportato dalla stampa
- soprattutto l’Europa e quindi le nazioni
europee con la più alta concentrazione di
cittadini italiani residenti all’estero.

Franco Narducci, presidente del Co-
mitato che con l’audizione di Danieli vi-
vrà il suo debutto operativo, non ha esita-
zioni nel definire “inaccettabile”

A Roma lo spettacolo teatrale “Donne argentine in fondo al mare”
ROMA - Il 17 ottobre a Roma (Teatro Bunker Eur spa Via Ciro

il Grande 16) alle ore 18,45 lo spettacolo teatrale “Donne argentine
in fondo al mare”.

Il testo di “Donne argentine in fondo al mare”, è di Daniel Fer-
mani, la regia di Laura Sales. Con Giovanna Berardinelli, Sara Se-
bastiani, Laura Sales. Musiche di Andrea Bilotti

“Tre donne gettate dagli aerei in corsa durante la dittatura ar-
gentina – racconta Laura Sales- sono ormai parte del fondale dei
fiumi...legate, quasi prive della propria corporeità, un tempo parte
essenziale della loro vita, sono diventate solo pensiero, ricordo...
parole che gettano come sassi, che si propagano nell’acqua ci na-
rrano della loro perdita d’identità, della loro vita, del corpo violato,
dell’umanità distrutta, delle violenze subite, delle cene con i propri
torturatori, dei sogni di paesi lontani, delle celle dell’inferno in cui

l’eventualità di una destrutturazione come
quella indicata dai media. “Il Governo ha
comunicato più volte l’esigenza di proce-
dere ad una riorganizzazione delle rete
consolare all’estero, senza mai confron-
tarsi compiutamente con i parlamentari
eletti nella circoscrizione Estero. Vero è
il contrario e cioè che in ogni occasione -
soprattutto negli incontri con il capo del
Governo, con il ministro D’Alema e i suoi
vice ministri e sottosegretari – i parlamen-
tari eletti all’estero hanno chiesto uno sfor-
zo consistente per il rilancio della rete con-
solare che abbia una efficienza analoga a
quella delle amministrazioni di un gran nu-
mero di nazioni in cui vivono i nostri con-
cittadini”.

“D’altronde, da anni - ha proseguito
Narducci - il CGIE denuncia il peggiora-
mento della qualità servizi erogati da mol-
te rappresentanze del nostro Paese
all’estero, causato soprattutto dalla ri-
duzione degli organici avviata già nella
passata legislatura, da una informatizza-
zione condotta senza una visione strate-
gica complessiva, dall’aumentato pac-
chetto di funzioni che fanno capo ai con-
solati (voto all’estero, cittadinanza, immi-
grazione, visti Schengen, ecc.), ma anche
dalla mancanza degli strumenti atti a met-
tere i consoli nelle condizioni di organiz-
zare e dirigere efficacemente le struttu-

re”.
“La rete consolare rappresenta, al

momento, un vero e proprio nervo sco-
perto per le nostre comunità e in ogni
assemblea pubblica si leva la protesta
dei nostri connazionali - ha proseguito il
presidente del Comitato parlamentare
sugli italiani all’estero -. Se ne è avuto
sentore anche dalle espressioni usate
dai Senatori eletti all’estero nella recen-
te conferenza stampa sulla legge finan-
ziaria organizzata al Senato. Credo che
al Governo non sfugga l’importanza
delle risposte che i parlamentari eletti
all’estero devono dare alle comunità
emigrate e di riflesso l’importanza del
loro voto. Nel mondo della globalizza-
zione, la preziosa e fruttuosa presenza
degli italiani all’estero rappresenta un
concreto potenziale per il nostro Paese;
la chiusura di un rilevante numero di
uffici consolari è di fatto un disinvesti-
mento che mina il legame tra i conna-
zionali residenti all’estero e il nostro
Paese. Suggerisco ai nostri ministri di
monitorare personalmente gli uffici e il
centralino di un consolato, per esempio
un sabato mattina”.

“Bisogna dare atto all’on. Bucchino -
ha concluso Narducci - di avere invocato
da tempo maggiore attenzione per le stru-
tture consolari ”. (Inform)

sono state rinchiuse, dei figli che hanno dato alla luce e a cui hanno
dovuto rinunciare. Il testo di Daniel Fermani autore italo-argentino
con il suo stile inconfondibile, tagliente e diretto, mai autoconsola-
torio dà l’opportunità alle tre attrici di confrontarsi con la storia di
sangue di un Paese lontano geograficamente ma vicino nella tradi-
zione: l’Argentina. Una recitazione che nasce dalle tensioni corpo-
ree, che non cade nel lirismo, che non cerca di commuovere ma
solo di raccontare attraverso il proprio strumento: il corpo che vi-
bra, la realtà di donne divenute sirene delle acque”.

Lo spettacolo sarà preceduto dall’inaugurazione della mostra
“Bambino ho qualcosa da raccontarti..” del pittore Giovanni Fede-
rico (ore 17.30).

Le iniziative sono promosse dal XII municipio di Roma e
dall’associazione culturale “Il vuoto graffiato”. (Inform)
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ROMA\ aise\ - La questione del nume-
ro dei seggi al Parlamento europeo spettanti
all’Italia è al centro di una interrogazione
che Arnold Cassola, deputato dei Verdi
eletto in Europa, presenterà domani al
Ministro per le Politiche comunitarie,
Emma Bonino, durante la sessione di la-
vori che andrà in onda in diretta sulla Rai
(canale 2 o 3) domani tra le 15.00 e le
16.00.

“Il Consiglio Europeo tenutosi a
Bruxelles a giugno scorso – ricorda Cas-
sola in premessa - ha predisposto che, a
partire dal 2009, il numero di seggi al Par-
lamento Europeo sarà ridotto a 750 seggi,
con un numero minimo di 6 seggi per i paesi

FRIBURGO- “Da quando il Vice Ministro Danieli ha annun-
ciato l’impegno del governo per la preparazione della prima confe-
renza dei giovani dell’emigrazione italiana all’estero si stanno mol-
tiplicando incontri come questi, confronti, aggregazioni sponta-
nee, nelle scuole come in internet, e quello che emerge è uno spac-
cato plurale interessantissimo e vivace di una realtà fino ad oggi
assolutamente trascurata come quella dei giovani dell’emigrazione
italiana all’estero”. Queste le considerazioni di Luciano Neri, con-
sigliere politico del Vice Ministro Danieli, al ritorno da Friburgo,
dove ha partecipato ad un incontro con alcuni giovani della cir-
coscrizione consolare.

“La presenza così numerosa di giovani e di donne – ha affer-
mato Neri - dimostra che non c’è distacco o disinteresse delle
giovani generazioni, ma solo la mancanza di opportunità e di
strumenti aperti e aggiornati che consentano una partecipazione
effettiva. I giovani hanno la voglia e il diritto di autorganizzarsi, di
gestire in autonomia e con responsabilità scelte e organismi che
consentano loro di entrare con la propria storia e con i propri
bisogni nel complesso mondo dell’emigrazione italiana. Chi pensa
di ingabbiare i giovani nelle strutture tradizionali, senza cam-
biarle, sbaglia e perde tempo”. “L’ingresso dei giovani – ha
affermato ancora Neri - costituisce anche uno stimolo positivo
per le nostre rappresentanze tradizionali che, tutte, sono chia-
mate ad accettare la sfida con cambiamenti profondi e diffusi.
Si possono fare molte cose, ma l’unica cosa che non si può fare
è restare fermi.

VERSO LA CONFERENZA GIOVANI 2008: A FRIBURGO L’INCONTRO
DEI GIOVANI DELLA CIRCOSCRIZIONE CON LUCIANO NERI

L’emigrazione giovanile di oggi, così come le generazioni di
figli di emigrati, ha connotazioni sostanzialmente diverse da quelle
del passato e i giovani affrontano problemi e opportunità es-
attamente inverse rispetto a quelle dei padri”.

“La Conferenza dei Giovani dell’emigrazione italiana nel mon-
do – ha concluso Luciano Neri – serve da una parte per dare
voce a chi oggi non ce l’ha e dall’altra per ascoltare e interpre-
tare domande delle giovani generazioni che aiuteranno certa-
mente a definire e focalizzare un concetto di “italianità” più
aggiornato e reale”.

All’incontro erano presenti anche i due rappresentanti locali
del Cgie, Gianfranco Segoloni e Michele Cristalli. “Noi abbia-
mo dato il nostro contributo – ha affermato Segoloni – abbiamo
costruito strutture rappresentative che rispondevano ad esigenze
del periodo in cui sono state pensate, continuiamo il nostro im-
pegno presente ma per il futuro è indispensabile la vostra par-
tecipazione e il vostro protagonismo”. Il consigliere Cristalli si
è invece soffermato sulla demistificazione del luogo comune
definito come “problema giovani”.

“Ho la sensazione – ha detto Cristalli – che il problema dei
giovani siano i troppi “attempati” che pensano ancora con logiche
di controllo, di tutoraggio, di accompagnamento coatto dei giovani,
logiche che non funzionano più e che vanno abbandonate una volta
per tutte. I giovani – ha concluso - sono una risorsa, possono sba-
gliare, come tutti, ma devono avere il diritto e la possibilità di farlo,
si apprende dalle affermazioni come dalle sconfitte”.

più piccoli, come Malta, ed un numero
massimo di 96 seggi per il paese più gran-
de, la Germania”.

“Per l’Italia, la Francia e l’Inghilterra è
sempre esistita la parità numerica dei par-
lamentari, attualmente 78; tuttavia – spiega
Cassola - secondo la nuova riforma, il nu-
mero dei seggi passerebbe a 72 per l’Italia,
73 per l’Inghilterra e 74 per la Francia vis-
ta l’applicazione del principio della propor-
zionalità digressiva basata sui residenti in
ogni stato membro, e non sul numero dei
cittadini”.

“Attualmente – ricorda il parlamentare
– l’Italia ha due milioni di cittadini residenti
in Europa. Quindi, se venisse adottato il

criterio di ripartizione dei seggi basato su-
lla cittadinanza invece che sulla residenza,
ciò permetterebbe all’Italia di avere 73 se-
ggi, mantenendo la tradizionale parità con
Francia e Gran Bretagna”. Alla luce di ques-
te considerazioni, Cassola chiede alla Bo-
nino “cosa intenda fare il Governo affinché
continui ad esistere una parità numerica tra
i parlamentari italiani, francesi ed inglesi e
se intenda insistere nell’adozione del crite-
rio di ripartizione dei seggi che tenga in con-
siderazione anche il numero di italiani resi-
denti in Europa” sempre “tenendo salvo il
principio che prevede un minimo di 6 ed
un massimo di 96 seggi”. (aise)

ALLA CAMERA L’INTERROGAZIONE DELL’ON. CASSOLA (VERDI)
SUI SEGGI ITALIANI AL PARLAMENTO EUROPEO: NON TENGONO

CONTO DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO
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(NoveColonne ATG)  Roma - “Sono mol-
to soddisfatto di aver ottenuto in qualità di
relatore un riscontro favorevole da parte
dell’intera commissione Affari Esteri del
Senato”. Queste le parole del senatore Edoar-
do Pollastri a seguito dell’approvazione del
disegno di legge n. 1630 riguardante
l’accordo di coproduzione cinematografica
tra l’Italia e l’Argentina da parte della terza
commissione di cui il senatore fa parte. “Tale
accordo porta, come già è successo con la
Turchia e la Cina, a una più corretta norma-
tiva sulle coproduzioni cinematografiche e
facilita gli scambi e le collaborazioni tra Ita-

(NoveColonne ATG) Roma - “Museo Nazionale delle Mi-
grazioni” è il titolo del convegno organizzato dal Centro Studi
Emigrazione Roma (Cser) a Roma il prossimo 26 ottobre ne-
lla sede del ministero degli Affari esteri. Riflettere sul nuovo
museo italiano delle migrazioni i e la valorizzazione della rete
di centri di ricerca e di musei locali impegnati sul tema
dell’emigrazione sono obiettivi primari del programma di la-
voro, la storia dell’emigrazione italiana protagonista del dibat-
tito. “E’ necessario colmare un vuoto di una delle principali
vicende che hanno segnato la trasformazione della società ita-
liana in età contemporanea. Occorre guardare – spiegano dal
Cser -, a queste vicende con la consapevolezza della transi-
zione che il Paese sta compiendo da terra di esodo a terra di
approdo. In questo senso, l’emigrazione, che per altro non si
è interrotta, è un aspetto rilevante di un processo complesso,
quello delle migrazioni, che ci coinvolge ancora oggi”. Il Cser
è impegnato inoltre nella realizzazione di una struttura centrale
che “sia catalizzatrice per la comunità italiana nel mondo e ri-
ferimento, sostegno e sviluppo per le realtà museali esistenti e
in fieri”. Due le iniziative in programma a breve: l’avvio di una
sinergia con il Centro Studi Emigrazione dando sostegno alla
pubblicazione di un numero della rivista “Studi Emigrazione”,
che offra un quadro aggiornato delle strutture esistenti; e, an-
cora, la promozione di un momento di approfondimento e di

ITALIA-ARGENTINA, POLLASTRI: ACCORDO SU CINEMA AVVICINA I DUE PAESI

lia e Argentina – dice il senatore –. Il testo
va ad aggiornare il precedente accordo rati-
ficato nel 1987, introducendo alcune preci-
sazioni utili e aggiornando alcune definizioni
tecniche divenute ormai imprecise od obso-
lete”. Favorevole il parere di Pollastri anche
riguardo alle ricadute positive per entrambi i
Paesi: “Questo accordo - ha spiegato - non
può che favorire lo sviluppo culturale ed eco-
nomico dell’Italia e dell’Argentina. Il cine-
ma, come altre grandi industrie, è
un’importante dimostrazione delle eccellen-
ze dei rispettivi Paesi, ma soprattutto attra-
verso il cinema i Paesi si avvicinano tra loro,

si conoscono
reciprocamente,
stringendo im-
portanti e dura-
ture relazioni”.
L’esame del di-
segno di legge
proseguirà an-
che la prossima
settimana per
poi essere sotto-
posto al parere e
al voto del Se-
nato.

MUSEO NAZIONALE DELL’EMIGRAZIONE: CON-
VEGNO A ROMA IL 26 OTTOBRE

confronto tra operatori e specialisti della materia, con la par-
tecipazione di tutti coloro che a livello istituzionale, associati-
vo e operativo sono interessati alla valorizzazione del patri-
monio storico dell’emigrazione italiana, spiegano dal Cser. I
lavori del prossimo 26 ottobre si apriranno con la presenta-
zione delle esperienze museali all’estero: Memorial do Imi-
grante di São Paulo, del quale parlerà Ana Maria Da Costa
Leitão Vieira, direttrice;Italian American Museum di New York,
presentato da Joseph V. Scelsa, Presidente; The Italian His-
torical Society—Coasit di Melbourne, presentato da Gaetano
Pagone, Presidente; Migration Museums Initiative di Ginevra,
presentato da Carine Rouah - Unesco e Peter Schatzer – OIM;
Museo dell’Emigrante della Repubblica di San Marino, pre-
sentato da Noemi Ugolini, Direttrice; National Trust del Wes-
tern Australia, presentato da Enzo Sirna, Vice Direttore. Non
mancherà una sezione dedicata ai musei dell’emigrazione pre-
senti sul territorio nazionale, da quello di Gualdo Tadino, alla
Fondazione Paolo Cresci per la storia dell’emigrazione italia-
na, al Museo di Genova, al Museo di Napoli. I lavori del con-
vegno saranno conclusi da Graziano Battistella, preside Sca-
labrini International Migration Institute e da Franco Danieli,
Vice Ministro agli Affari Esteri con delega per gli italiani
all’estero.

ROMA - “Saluto con orgoglio il confe-
rimento del Premio Nobel a Mario Renato
Capecchi per le ricerche, sue e di altri in-
signi studiosi americani, sulle cellule stami-
nali”. Lo afferma in una nota Maurizio
Chiocchetti, responsabile Ds Italiani nel
mondo.

“Questo riconoscimento – prosegue
l’esponente della Quercia – consegna alla
scienza italiana un imprimatur molto forte e
segue i nobel conferiti ad altri italiani co-

NOBEL A CAPECCHI/ CHIOCCHETTI (DS): SERVONO POLITICHE PER
RENDERE RICERCA ITALIANA COMPETITIVA

nosciuti in tutto il mondo: Renato Dulbec-
co, Carlo Rubbia, Riccardo Giacconi e Rita
Levi Montalcini. Capecchi entra così a par
parte della schiera dei tanti italiani che vi-
vono fuori dai confini nazionali che si sono
fatti conoscere ed apprezzare in tutto il
mondo. Sono tantissimi, così come sono
molti i nostri connazionali, ricercatori, do-
centi, scienziati che per soddisfare le pro-
prie aspettative lavorative e di ricerca sono
costretti ad emigrare”.

“È questo un problema ineludibile, di
enormi dimensioni per un Paese che vuole
svilupparsi e progredire. Occorrono politi-
che forti – conclude Maurizio Chiocchetti
– non per impedire che i nostri cervelli com-
piano grandi esperienze all’estero ma per
rendere la nostra ricerca competitiva e in
grado di essere attrattiva verso gli scienziati
che possono entrare in Italia”.
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BUENOS AIRES\ aise\ - Per la prima volta dopo 25 anni, in
Argentina sarà celebrato il Primo Omaggio della comunità italiana
ai caduti e agli ex combattenti della guerra delle Isole Malvine,
organizzato dalla Commissione Direttiva della Faca, la Federa-
zione delle Associazioni Calabresi in Argentina, presieduta da
Franco Fiumara, e dalla Comisión Familiares Caídos en las Islas
Malvinas e Islas del Atlántico Sur.

Al conflitto parteciparono molti soldati di origine italiana, figli e
nipoti diretti di nostri emigranti e questa presenza determinò la
decisione dell’Italia di non appoggiare come paese europeo
l’embargo che l’Inghilterra ha chiesto contro l’Argentina.

L’evento per onorare questi “Héroes de la Patria” si terrà a
Buenos Aires giovedì 18 ottobre alle 19 30 presso la sede sociale
della Faca, al civico 2950 di via H. Yrigoyen.

Attraverso questo riconoscimento che la collettività italiana tri-
buta ai giovani eroi della Malvinas, caduti nel 1982 nell’Atlantico
del sud, si vuole riscattare il grande valore e coraggio di questi
giovani e la prova di altruismo che, come soldati, hanno saputo
offrire per la Patria.

Saranno presenti l’Ambasciatore d’Italia Stefano Ronca, il
console Generale d’Italia a Buenos Aires Giancarlo Maria Cur-
cio, il presidente del Comites di Buenos Aires Santo Ianni, auto-
rità, presidenti e delegati delle varie istituzioni italiane ed argenti-
ne.

La FACA, coadiuvata dai Consultori ed Esperti della Consul-
ta dell’emigrazione della Regione Calabria, renderà un omaggio
speciale alle famiglie italiane e calabresi in particolare che hanno
perso un loro o congiunto caduto in guerra per la sovranità delle
Isole Malvinas che l’Argentina ha sempre rivendicato e reclama-
to all’Inghilterra.

I famigliari dei caduti, da parte loro, hanno saputo convertire il
proprio dolore per la perdita umana dei loro cari in un forte im-
pegno civile e in una proposta di pace e democrazia per l’intera
società argentina.

La Guerra delle Falkland o Malvinas fu un conflitto combattu-
to tra l’Argentina ed il Regno Unito per il possesso ed il controllo
delle Isole Falkland (conosciute anche col nome spagnolo di Islas
Malvinas da cui Isole Malvine) e della Georgia del Sud e delle
isole Sandwich meridionali, tra il marzo ed il giugno del 1982. Le
Falkland consistono in due isole maggiori e di molte minori
nell’Oceano Atlantico meridionale ad est dell’Argentina, la cui

PER LA PRIMA VOLTA A BUENOS AIRES L’OMAGGIO DELLA COMU-
NITÀ ITALIANA AI CADUTI E AI REDUCI DELLA GUERRA DELLE ISO-

LE MALVINE IN ARGENTINA

sovranità è stata disputata a lungo.
L’Argentina, in quel momento, si trovava nel pieno di una de-

vastante crisi economica e di una contestazione civile su larga
scala contro la Giunta militare che governava il paese. Il governo,
retto dal Presidente Generale Leopoldo Galtieri, decise di gioca-
re la carta del sentimento nazionalistico lanciando quella che con-
siderava una guerra facile e veloce per reclamare le isole Falkland.
Le tensioni crescenti tra i due paesi per le isole aumentarono il 19
marzo quando cinquanta argentini sbarcarono sulla dipendenza
britannica della Georgia del Sud e piantarono la bandiera argen-
tina, un atto che venne considerato la prima azione offensiva della
guerra. Il 2 aprile, Galtieri ordinò l’invasione delle Falkland.

Nonostante fosse stata colta di sorpresa dall’attacco argenti-
no sulle isole dell’Atlantico meridionale, la Gran Bretagna lanciò
una task force navale per contrastare la marina argentina e le
forze aree del paese sudamericano, e riconquistò le isole con un
assalto anfibio. Dopo pesanti combattimenti, i britannici preval-
sero e le isole rimasero sotto controllo del Regno Unito. Ancora
oggi l’Argentina reclama la sovranità sulle isole Falkland.

Gli effetti politici della guerra furono forti per entrambi i paesi.
L’Argentina vide l’aumentare delle proteste contro il governo mi-
litare, che stava per cadere, al contrario, un’onda di patriottismo
si diffuse per il Regno Unito, ridando forza al governo dell’allora
primo ministro inglese Margaret Thatcher. La guerra ha giocato
un ruolo importante in entrambi i paesi, ed è stata oggetto di sva-
riati libri, film e canzoni. (enzo rapisarda\aise)
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(NoveColonne ATG) Roma – Non più
630 deputati ma 512. Il primo via libera alla
riduzione del numero dei parlamentari della
Camera arriva dalla Commissione Affari
costituzionali di Montecitorio, che ha appro-
vato a larga maggioranza, con i voti contrari
di Forza Italia, che non se la sente di “avven-
turarsi in proposte di riforma costituziona-
le”, la norma che prevede di ridurre il nu-
mero dei deputati, dando un “taglio” anche
alla presenza degli eletti all’estero: da 18 a
12. Il voto segue l’approvazione di un emen-
damento al testo di riforma costituzionale,
quello che riguarda il Senato federale, che
dovrà essere eletto a base regionale. Il pro-
getto rientra in un più ampio disegno di ri-
duzione dei costi della politica, un tema che
negli ultimi mesi è stato protagonista del cli-
ma politico italiano. Uno dei primi a rendere
pubblica la propria soddisfazione è stato
Fausto Bertinotti. Pur non commentando la
questione “nel merito”, il presidente della
Camera ha dichiarato: “Mi pare un atto im-
portante perché costituisce un fatto nuovo
nella vicenda politica italiana”. Luciano Vio-
lante, presidente della I commissione di Mon-
tecitorio, invita a non vedere nella larga in-
tesa ottenuta in Commissione il preludio a

Roma - La Juve si fa acciuffare allo scadere dalla Fiorentina, la
Roma risorge e aggancia i bianconeri al secondo posto ma può
gioire l’Inter che fa le prime prove di fuga. Dopo sette giornate la
storia della serie A sembra già ricalcare quella della stagione pass-
ata, con i nerazzurri vittoriosi nell’anticipo di sabato sul Napoli sal-
damente in testa e le inseguitrici che cominciano già a perdere
terreno. La Juventus è andata vicina all’impresa al “Franchi”, pas-
sando in vantaggio a metà primo tempo con un discusso gol di
Iaquinta (sospetto fuorigioco di Trezeguet). Ma i viola, nonostante
le fatiche di coppa, mantengono l’imbattibilità grazie a Mutu che a
due minuti dal 90' realizza il rigore concesso per un mani di Legro-
ttaglie. La Fiorentina occupa ora il quarto posto dietro Inter, Juve e
una Roma che finalmente ritrova il successo. I giallorossi, reduci
da due pari e due sconfitte tra campionato e Champions, impiega-
no venti minuti per chiudere la pratica Parma, grazie ai gol di Totti
e Mancini. Gli emiliani poi rimangono in dieci a metà della prima
frazione per il rosso di Corradi e prima dell’intervallo ci pensa an-
cora Totti a dare un dispiacere a Di Carlo per lo 0-3 finale. Balza al
quinto posto della classifica un sorprendente Genoa, che soffre un
tempo prima di infilare il Cagliari con le reti di Borriello e Di Vaio.
I Grifoni si rilanciano al contrario di un Palermo che dopo
l’eliminazione choc in coppa Uefa rischia tantissimo tra le mura di
casa contro la Reggina. I rosanero, dopo aver colpito nel primo
tempo un palo con Amauri, rimangono in dieci nel finale per
l’espulsione di Biava, subiscono al 92' il gol di Amoruso ma due
minuti dopo trovano proprio con Amauri l’insperato gol del pareg-
gio. Il Palermo aggancia così a quota 11 punti l’Udinese uscito
sabato indenne dalla trasferta di Bergamo ma a sorridere è anche
l’altra siciliana, il Catania, dove il rientro in panchina di Baldini co-
incide con la seconda vittoria stagionale. A farne le spese un Livor-
no sempre più in crisi e solo in fondo alla classifica con appena due
punti, che al “Massimino” si fa beffare dal primo gol in serie A di
Sardo. Ancora male la Sampdoria, che permette al Torino di di-

 Buenos Aires - “Fare un film è per me vivere” è il titolo
di un libro di Michelangelo Antonioni che ben riassume
l’idea del regista nei confronti della settima arte. E a ques-
to grande rappresentante del cinema italiano è dedicata la
rassegna organizzata dal comitato di Buenos Aires della
Società Dante Alighieri che andrà avanti per tutto il mese
di ottobre. Il programma prevede un ciclo di proiezioni
che si terranno ogni lunedì presso la sede della Dante.
Dopo “Le amiche”, da un soggetto di Cesare Pavese, i
prossimi appuntamenti sono lunedì prossimo con
“L’eclissi”, il 22 con “Blow Up” e il 29 con il cortometra-
ggio del 2004 “Lo sguardo di Michelangelo”.

nuove ipotetiche alleanze:
“Le coalizioni - osserva
l’esponente Ds - natural-
mente restano divise, né
ci sono spostamenti di
forze”. “E’ naturale –
aggiunge Violante - che
la Lega sia d’accordo sul
Senato federale, ma la
Lega resta avversario del
centrosinistra, il centrosi-
nistra resta avversario
del centrodestra e sarebbe sbagliato utiliz-
zare per finalità strumentali le riforme costi-
tuzionali”. Anche il ministro per i Rapporti
con il Parlamento Vannino Chiti ha giudica-
to positivamente l’accordo su Senato e Ca-
mera: “Nella Commissione Affari costituzio-
nali su queste scelte – ha detto Chiti - si è
registrata anche un’importante convergen-
za tra i partiti della maggioranza di centrosi-
nistra e forze dell’opposizione come Udc e
Lega”. Da qui l’appello affinché “prevalga
la condivisione del merito su riforme fonda-
mentali per l’Italia”. Tra queste la nuova le-
gge elettorale, come sottolinea esplicitamente
Piero Fassino. Per il segretario dei Ds
l’auspicio è che l’intesa di oggi “solleciti tu-

tte le forze politiche a ritrovare un’intesa
sulla legge elettorale per dotare il paese di
una legge che coniughi rappresentatività e
governabilità”. Secondo Pierluigi Castagnetti,
vicepresidente della Camera, “il voto favo-
revole di oggi di Lega, An e Udc alla riduzio-
ne del numero dei parlamentari rafforza il
consenso politico attorno al processo di ri-
forma costituzionale avviato in parlamento”.
“Anche per la riforma della legge elettorale
- conclude Castagnetti - dobbiamo auspica-
re il più largo consenso possibile senza tu-
ttavia escludere il ricorso a soluzioni che po-
trebbero permettere di arrivare ad un ac-
cordo solo con chi ha veramente a cuore la
voglia di cambiare”.

CALCIO, SERIE A: VINCONO INTER E ROMA, PARI FRA JUVE E FIORENTINA

menticare l’amarezza del derby della Mole. Novellino conquista
tre punti contro la sua ex squadra grazie a un guizzo di Corini ma i
blucerchiati hanno di che mangiarsi le mani per l’espulsione di Vol-
pi dopo una manata a Rubin che li ha costretti a giocare in inferio-
rità numerica per tutto il secondo tempo. Spezza l’incantesimo
Andrea Mandorlini, che alla guida del suo Siena ottiene finalmente
la sua prima vittoria in serie A. I bianconeri superano l’Empoli 3-0
ma hanno bisogno di un rigore al 20' della ripresa trasformato da
Maccarone (che comporta anche il secondo giallo per Adani) per
sbloccare il risultato prima di dilagare con  Locatelli e Galloppa. In
serata goleada del Milan ai danni della Lazio: i rossoneri, complice
una serata decisamente storta del giovane portiere biancoceleste
Muslera, strapazzano gli avversari con un 5-1 che rilancia le ambi-
zioni in campionato della squadra di Ancelotti.

DANTE ALIGHIERI: A BUENOS AIRES OTTOBRE
DEDICATO AD ANTONIONI   

CAMERA, VIA LIBERA ALLA RIDUZIONE DEL NUMERO DEI DEPUTATI



7 Anno   2007

Salt Lake - Buon giorno professor Capecchi.  Parliamo italia-
no o inglese?

Preferirei inglese, che vuole sono natoin Italia  nel 1937 a Ve-
rona e “parlicchio” la lingua madre soltanto quando vengo in Ita-
lia una volta l’anno, per una breve vacanza e per impartire  lezioni
all’Università di Bologna, tuttavia quel pò di italiano che ancora
alberga nella mia mente la insegno      a mia  figlia Misha, che è
un’ottima calciatrice. Tradizione paterna, allora, il professor Ca-
pecchi da giovane giocò al calcio, foot ball, baseball e lotta libe-
ra?!

Si da giovane ho fatto di tuttoInizia così l’intervista in esclusiva
a News ITALIA PRESS rilasciata a poche ore dall’annuncio del
Nobel. Oggi il professore che preferisce parlare inglese, ha rag-
giunto la punta dell’iceberg, ricevendo il Premio Nobel 2007 per
la Medicina e Fisiologia. Il Nobel è stato assegnato, lo ricordia-
mo, congiuntamente a Oliver Smithies e Martin J.Evans,     ame-
ricano il primo, inglese l’altro, per “i loro studi e le loro scoperte
sulle modificazioni genetiche delle cellule staminali, in particolare
per lo sviluppo del “gene targeting” nelle cellule staminali di em-
brioni murini”. (A Mario Capecchi italiano da sempre negli USA
il Nobel per la Medicina e Fisiologia  News ITALIA PRESS N°
190 del 8 ottobre 2007)Professore ci spiega in che consiste la
“scoperta”?

Sono studi e le loro scoperte sulle modificazione genetiche
delle cellule staminali, in particolari per lo sviluppo del “gene tar-
geting” nelle cellule staminali di embrioni murini. Una ricerca al-
quanto complessa a spiegarsi”Quanto tempo ha impiegato per il
raggiungimento del “successo”?

Circa. 20 anni, insieme a 20 colleghi dei laboratori universitari
dello Utah. Possiamo chiedere: Cosa bolle nelle “provine” spe-
rimentali di prossima “scoperta”?

E’ difficile predire il tempo ed i risultati. E se esiste qualco-
sa, va tenuta segreta sino a quando !!....Questa magnifica sco-
perta potrà essere applicata anche all’Uomo?

Senz’altro. Siamo fortunati di aver potuto usare i topolini
che un giorno faranno dire agli ignari: “erano topi, ma salvano
molte vite.Professore, è vero che le grandi scoperte sono spes-
so impreviste?

Senza dubbio, ed è il mistero, la perseveranza che stimola-
no. La perseveranza è un tema comune nella storia dei succe-
ssi. Le avversità possono essere un incentivo ed un bisogno
individuale per continuare nell’impresa.Qual’è il fattore prin-
cipale, come scienziato, che la sorregge?

Concentrazione, l’essere esposto a grandi diversità e dis-
cipline, ti stimolano e dirigono le  ricerche.Come reagisce agli
eventuali biliosi e gelosi avversari?

La tecnologia genetica solleva questioni etiche, complesse
come quelle che circondano la pace nel mondo, ma per me
queste domande sono troppo specifiche. La sovrapopolazio-
ne è  preoccupante per i ricercatori, e a lungo andare diverrà
un problema critico. Il pianeta sarà sottoposto a enorme sfor-
zo. Come potremo mantenere la base di una sempre crescen-
te popolazione?La vita del professor Capecchi è ricca, vivi-
da, interessante quanto un romanzo di Hemingway. Il suo sguar-
do e l’immancabile sorriso generano energia al cronista  un
tantino teso.Che il protagonista sia un nume della scienza, un
profeta delle cellule staminali non sappiamo, Nà sta a noi dir-

Esclusiva di Lino Manocchia
Il Premio Nobel Capecchi: “mia moglie crede morirò in Laboratorio”

lo. Non è chiaro conoscere se le esperienze  giovanili hanno
contribuito al raggiungimento di successi . Forse è anche questo
che sospinge lo scienziato a dire: “Quando abbiamo a che
fare con la vita umana, non siamo in grado di avere un appro-
priato controllo. Possono le numerose esperienze della mia
gioventù aver contribuito sui fattori psicologici come la dipen-
denza, la fiducia in se o ingenuità? Ancora oggi mi dibatto in
questo dilemma personale”Lo stato d’animo del professore si
agita ripensando al momento in cui  mamma Lucia venne de-
portata dai nazisti nel campo di concentramento del sud, e
ritrovò il figlio- in un ospedale- alla fine della guerra.

Poetessa provetta, con amore e dedizione scrisse poesie,
pubblicate in Germania. Lucia incontrò  un gruppo di artisti
antifascisti e si arruolò con un gruppo dell’Italia del Nord,
dove incontrò un ufficiale dell’aeronautica, Luciano Capecchi
che però non sposò.

Per quattro anni Mario Capecchi visse con la madre in uno
chalet nelle Alpi italiane. “Fu una vita interessante” ricorda il
professore, “una vera vita rustica, coltivando grano che ven-
devamo al mulino. Facevamo anche il vino, ed i ragazzi  gioi-
vano a pestare l’uva””Ma nel 1946 compimmo un magnifico
salto, dalle strade italiane ad una zona vicina a Pittsburg, dove
mio zio Edward creò un Comune di 65 famiglie”

“Sono stato fortunato”, dice l’oriundo italiano,  “di frequen-
tare una scuola Quaker (quacchera); nelle elementari veniva-
mo trattati come studenti delle medie, e a tavola le conver-
sazioni erano politiche”.Dopo aver frequentato un College di
scienze politiche, cambiò indirizzo in favore delle             scien-
ze e matematica, e nel 1961 si laureò in fisica e chimica “cum
laude”.

Lo scienziato si confessa: “Non ho mai frequentato una clas-
se di biologia. Ho imparato questa materia nei laboratori, e
continuerò ad imparare e scoprire ancora per molto tempo”
Ed intanto vive con la famiglia in una rustica casa a tre piani,
incurante che durante l’inverno la neve spesso supera  anche i
2 metri, in compagnia di due pappagalli  quattro gatti, un cane,
due topolini ed il cavallo Fraser. “Mia moglie ama i cavalli e
crede che io morirò nel Laboratorio” dice con un sorriso can-
zonatorio.

Preferisce parlare in inghlese, OK, ma la cucina preferita?
“Questa è una risposta facilissima; senza dubbio quella italia-
na Quando una cosa è superlativa, non si può avere preferen-
ze    “
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(NoveColonne ATG) Roma - “Presentiamo una manovra di restituzione
fiscale, di semplificazione, di investimenti, di riqualificazione della spesa pub-
blica, di rafforzamento del sistema di protezione sociale. Manteniamo tutte le
promesse fatte. Siamo in linea con il programma di legislatura e con le riso-
luzioni parlamentari sul Dpef”. Presenta così la sua Finanziaria 2008 Tommaso
Padoa-Schioppa che, al Senato, ha esposto le linee della prossima manovra di
bilancio. Una Finanziaria “contenuta”, ha spiegato il ministro sia nelle cifre
che nelle norme: 11 miliardi contro i 35 dello scorso anno e 35 articoli contro
i passati 217. Questo grazie ad una sorta di “miracolo italiano” fatto di “lacri-
me e sangue” che ha portato ora i conti a posto: “Per la prima volta da molto
tempo – annuncia con toni entusiastici il ministro – conseguiamo la riduzione
del disavanzo senza dover effettuare una manovra correttiva e disponiamo
pure di risorse aggiuntive per iniziare a ridurre le imposte, partendo dalle
categorie più deboli; garantire gli investimenti per infrastrutture e sviluppo,
attuare in toto il protocollo d’intesa su previdenza e lavoro siglato a luglio e
per onorare gli impegni internazionali di aiuto e sviluppo”.  Tra i provvedi-
menti chiave della prossima manovra economica quelli che vanno nel
senso della riduzione della spesa pubblica che passano attraverso una
razionalizzazione dei consumi, non rispiarmiando nessuno: dagli enti lo-
cali ai Palazzi. “Troppe province, troppi uffici, troppi tribunali – afferma il
ministro – lavori svolti magari con scrupolo ma con tecniche superate, o
lavori non più necessari”. E così la Finanziaria fa cadere la sua scure
“sulle rappresentanze politiche a livello locale, eliminando i consigli cir-
coscrizionali in città con meno di 250 mila abitanti e riducendo il numero
dei consiglieri comunali e provinciali”. Introduce “vincoli più stringenti
per la definizione delle comunità montane, con immediata cessazione di
quelle che non rientrano nella nuova definizione. Razionalizza le parteci-
pazioni pubbliche prevedendo la dismissione delle partecipazioni in so-

FINANZIARIA, PADOA-SCHIOPPA: GUARDIAMO AL FUTURO
cietà con oggetto estraneo all’attività dell’ente e la riduzione dei consi-
gli di amministrazione delle società statali e locali”. Inoltre sospende
immediatamente 13 enti pubblici e ne trasforma 29 stabilendo che nuovi
enti possono essere istituiti solo con personale trasferito
dall’amministrazione pubblica. E non è tutto. Per Padoa Schioppa “il
governo auspica e sostiene una forte riduzione del numero di parlamen-
tari sin dalla prossima legislatura”. Sul fronte delle misure che il ministro
identifica come di “equità” ecco invece spiccare quella sulla casa: au-
mento dello sgravio Ici per i proprietari con reddito inferiore ai 50 mila
euro all’anno, sgravio per gli affittuari e soprattutto l’idea della creazio-
ne di una società a totale o parziale partecipazione pubblica, per il repe-
rimento di nuovi appartamenti da affittare a canone sostenibile.
L’intenzione è quella di rendere disponibili almeno 8 mila appartamenti
l’anno soprattutto nei comuni a forte disagio abitativo. Sul fronte della
previdenza, invece, il ministro dell’Economia fa sapere che la manovra
“comprende le norme che danno attuazione al Protocollo su previdenza,
lavoro e competitività firmato lo scorso luglio. Le risorse complessiva-
mente destinate a questo fine sono sostanziose: oltre 5 miliardi di euro
per il periodo 2008-2010 che si aggiungono ai 900 milioni di euro per il
2007 e 1,5 miliardi a decorrere dal 2008 stanziati all’inizio di luglio”. Il
collegato sul welfare sarà presentato dal governo a metà ottobre e do-
vrebbe avere il via libera delle Camere entro il 31 dicembre del 2007
possibilmente, si augura il ministro “senza il ricorso alla fiducia”. Tra le
novità anche qualche ritocco in materia fiscale: un regime speciale e
“semplificato” per piccoli imprenditori a basso giro di affari e senza di-
pendenti e una nuova tassazione per le imprese con l’abbassamento
delle aliquote dell’Ires (dal 33 al 27,5%) e dell’Itap (dal4,5% al 3,9%).


